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«Effetto Reagan» 
il dollaro sale 

di altre 34 lire 
Il presidente Usa scopre le carte: imbarazzo negli ambienti 
politici, via libera alla speculazione - Ripercussioni in Italia 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

, 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga» 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
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ROMA — Altre 34 lire si sono aggiunte Ieri alla 
quotazione del dollaro. Le dlchlarazlnl di Reagan 
(«OH Interventi non servono, creano Inflazione, se 
gli europei non vogliono svalutare facciano come 
noi») hanno avuto come effetto di ridurre ad un 
imbarazzato silenzio gli osservatori più seri. Rea
gan ha posto lui quella «questione politica» che in 
Europa 1 governanti (ma anche molti ambienti 
bancari) cercano di nascondere, attribuendo la ri
valutazione del dollaro a fattori tecnici, a sviluppi 
involontari, a «contraddizioni» della ripresa eco
nomica statunitense che senza il caro-dollaro an
drebbe bene ecc . mentre la ripresa statunitense è 
costruita sopra una politica di predominio milita
re-finanziaria di cui la moneta non fa che tradurre 
gli effetti. 

È difficile persino parlare di Imperialismo 
quando, nel fatti, in seno al gruppi dirigenti euro
pei si collabora attivamente e si scommette sugli 
stessi obiettivi. Cosi, fra le strade indicate, ai pro
duttori Italiani c'è quella di adattarsi dentro la 
nicchia del dollaro: ridurre ancor più l'attenzione 
verso l paesi che non hanno dollari; concentrare 
gli sforzi per fare Imprese congiunte, Incroci e ven
dite con chi ha dollari. Cioè, ad aggravare gli erro

ri dell'ultimo decennio. In questa luce sono da ri
vedere, ad esemplo, le scelte di Internazionalizza
zione a senso unico Impostate nell'ultimo anno 
dai grandi gruppi a partecipazione statale. 

Ieri la lira ha posto In evidenza 1 primi effetti 
della manovra di «alleggerimento» In seno allo 
Sme. Il marco va a 622 lire, 11 franco svizzero torna 
a 737. C'è uno spazio di svalutazione della lira In 
media del 4,5% contro le altre valute europee e a 
quanto pare Tesoro e Banca d'Italia hanno deciso 
di utilizzarlo. Tutti sanno che questa manovra, 
unita alla svalutazione lira-dollaro, farà risalire 
l'inflazione. Il rialzo del dollaro, anzi, viene già 
utilizzato negli argomenti di alcuni ministri e del
la Conflndustrla per sostenere due cose: che la 
riduzione dell'Inflazione non è più 11 principale 
obiettivo; che occorre trasformare la svalutazlne 
della lira In ulteriori oneri per lavoratori e consu
matori. 

Dietro c'è l'aumento del tassi d'interesse reali: 
se l'inflazione sta sotto 11 10%, 11 tasso medio del 
22% fatto pagare dalle banche scarica un onere 
enorme sul costi delle Imprese debitrici. Quindi, le 
Imprese non rimborsano l debiti e, forse, in certi 
casi non pagano gli interessi. A meno che possano 

scaricare nell'economia nuovi aumenti del prezzi 
con la ripresa dell'Inflazione... Sono analisi come 
questa che Inducono molti banchieri a ritenere 
utile un livello di Inflazione più elevato anche se, 
In pubblico, non lo ammettono. Al più fanno par
lare gli uffici studi. 

La questione monetarla inasprisce 11 conflitto 
sociale In Italia ed in Europa. Da noi è già avvenu
to due volte: quando si decise la spirale delle svalu
tazioni, nel 1974; quando si decise una adesione al 
Sistema monetarlo europeo senza Ingaggiare gli 
altri governi In un confronto su ciò che si doveva e 
poteva fare per modificare le tendenze recessive 
dell'economia europea nel mercato mondiale. Il 
caro-dollaro, dichiarato una malattia Inguaribile 
del sistema di rapporti Interatlanticl, diventa l'ali
bi per politiche dirette a far pagare tutto al lavora
tori attraverso una stagnazione aggravata dall'in
flazione. Al punto che l'azione minima che si può 
chiedere al governo Italiano — la riduzione di un 
disavanzo pubblico che cresce su se stesso, più 
nefasto di quello statunitense — viene scaricata 
anche dai più rigorosi critici di Ieri, a cominciare 
dalla Conflndustrla. 

. Renzo Stefanelli 

Ila creazione detta moneta europea 
anca l'apporto di marco e sterlina 

Gli interventi di Walther e Higgins a Venezia illustrano l'impasse di fronte all'avanzata del dollaro 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Cosa può fare 
l'Europa contro «l'imperiali
smo del dollaro»? La defini
zione è un po' forte, di quelle 
che fanno rabbrividire se 
pronunciate In ovattate sedi 
diplomatiche. Ma Rudy 
Walther, socialdemocratico, 
presidente della commissio
ne bilancio del parlamento 
federale tedesco, la ripete 
con soddisfazione. «Si, l'im
perialismo del dollaro: io co* 
me socialista ritengo che so
lo con politiche economiche 
finanziarle concertate e solo 
rafforzando l'Ecu (l'unità va
lutaria europea) rendendolo 
cioè una vera moneta, si pos
sa contrastarlo». Terence 
Higgins, conservatore ingle
se, presidente della commis
sione finanze della Camera 
del Comuni lo guarda com
pito, ma un po' scettico: «Non 
sono contrarlo al rafforza
mento dell'Ecu — commen
ta — ma sarrebbe troppo ot
timistico supporre che ciò 
possa risolvere automatica
mente 11 problema di un dol

laro che si apprezza su tutte 
le monete europee, quindi 
anche sull'Ecu In quanto pa
niere di queste stesse divise. 
D'altronde la sterlina non 
può ancora partecipare allo 
Sme. La Gran Bretagna è il 
quinto paese petrolifero, 
quindi la nostra valuta è sog
getta alle fluttuazioni del 
greggio». Due atteggiamenti, 
in realtà due linee politiche. 
Lo scambio di battute tocca 
nel vivo il tema più scottante 
emerso con prepotenza in 
questa prima conferenza del
le commissioni bilancio del 
paesi della CEE e del parla
mento europeo In corso alla 
Fondazione Cini (proprio co
me presidente della stessa 
fondazione il ministro Vi
sentin! ha portato ieri sera il 
suo saluto, manifestando la 
sua nostalgia di europeista 
per 11 parlamento di Stra
sburgo nel quale auspica di 
ritornare nel 1989). 

Mentre arrivano qui gli 
echi delle nuove mirabolanti 
quotazioni del dollaro Wal
ther non nasconde che le au

torità tedesche non sono sul
la sua stessa posizione. La 
Bundesbank, la banca cen
trale della RFT, teme che un 
potenziamento dell'Ecu por
ti ad un aumento della mas
sa monetaria, con effetti In
flazionistici anche in Ger
mania. Quindi si potrebbero 
detenere unità valutarie eu
ropee solo in sostituzione di 
altre valute nazionali. Il can
celliere Kohl, daltronde, «tie
ne tantissimo che non si dica 
nulla che possa far aggrotta
re la fronte al presidente 
Reagan» — è la battuta pole
mica del deputato tedesco. 

Queste stesse divergenze 
si registrano anche in Italia 
— almeno a giudicare dal di
battito alla conferenza —. 
Mentre formalmente tutti 1 
parlamentari italiani si sono 
preoccupati di mettere l'ac
cento sull'Ecu, c'è chi — co
me il senatore Carollo, de
mocristiano — ha avuto pa
role più comprensive verso 
la linea economica america
na, nel tentativo di smussare 
le eccessive (a suo parere) 

punte polemiche emerse nel 
discorsi del rappresentanti 
della sinistra. Non solo i co
munisti (Macclotta, Calice, 
Carla Barbarella deputato 
europeo) e gli Indipendenti 
di sinistra come Bassaninl, 
ma anche il socialista Sacco
ni se l'è presa con gli Stati 
Uniti, accusandoli di aver ri
nunciato a svolgere la fun
zione di «garante di ultima 
istanza di rapporti economi
ci nell'area occidentale» fi
nendo in una posizione «iso
lazionista» inconciliabile con 
la posizione europea. Fra gli 
ospiti esteri il francese Chri
stiane ' Goux, socialista, ih 
particolare si è collocato al 
fianco di chi vuole spingere 
per il potenziamento degli 
strumenti monetari europei. 

E le politiche di bilancio? 
Anche qui, al di là delle af
fermazioni di principio c'è 11 
realismo di chi sottolinea co
me gli interessi di parte pre
valgano sul «bene comune». 
L'Europa deve rispondere al
la sfida tecnologica america
na e giapponese, ma i diversi 

paesi litigano sulle questioni 
agricole e sull'allargamento 
della CEE. Sempre Walther 
ha ricordato che l'aumento 
delle risorse comunitarie at
traverso un aumento dell'I
va è possibile solo quando 
sarà deciso definitivamente 
in merito - all'adesione di 
Spagna e Portogallo. Solo al
lora, infatti, si sarebbe ga
rantiti davvero sull'uso di 
questi denari per rafforzare 
la disciplina di bilancio e 
non per provvedimenti assi
stenziali. - -
> Quanto sia lontano il risa
namento delle finanze pub
bliche anche su scala nazio
nale l'ha dimostrato nel suo 
intervento Bassanini, quan
do, con cifre alla mano, ha 
fatto vedere che i passi avan
ti vantati da Goria sono in 
realtà fittizi: anche quest'an
no le spese correnti cresce
ranno più di quelle per Inve
stimenti, persino se dalle 
prime togliamo l'onere per 
gli interessi suldebito pub
blico. 

Stefano Cingolani 

in edicola uno speciale 

de Ìl flSCO 
La legge VISENTINI 

nel suo testo definitivo 
1985 

con annotazioni e commento 
articolo per articolo. 
comma per comma 

L. 2.500 - In edicola 

Nel quarto anniversario della scom
parsa della compagna 

PIERA PERCOCO 
i familiari la ricordano con immuta
to affetto e in sua memoria sottesen-
vono per «l'Uniti». 
Genova, 23 febbraio 1983 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ENRICO MOCCI 

la moglie, la madre, i figli e i nipoti 
per ricordarlo con grande affetto tn 
sua memoria sottoscrivono lire 
50 000 per «l'Unita». 
Genova, 23 febbraio 1985 

Nel secondo anniversario della mor
te del compagno . 

RENATO BERTOLINI 
la moglie Margherita nel ricordarlo 
con affetto a compagni e amici sotto
scrive lire 100 000 per «l'Unita». 
La Spezia. 23 febbraio 1985 

A trenta giorni dall'Immatura scotìi* 
parsa del compagno 

MARIO VARETTO 
i compagni e amici di Zona Lucente 
lo ricordano con rimpianto e sotto
scrivono lire 380.000 per «l'Unita». 
Torino. 23 febbraio 1985 

Ieri è mancata all'affetto dei suoi ca
ri 

TOMMASINA 
CAVIGUONE 

Ne danno il doloroso annuncio i figli 
Giacomo. Antonio. Maria. Teresa, e 
la piangono insieme alle nuore, ai 
nipoti e pronipoti. 
Voltn. 23 febbraio 1985. 

I compagni della redazione milanese 
e romana dell'Unità sono affettuosa
mente vicini al caro compagno Gia
como Cavighone per la scomparsa 
della madre 

TOMMASINA 
CAVIGLIONE 

I funerali si svolgono Questa mattina 
alle ore 10 partendo dall'abitazione 
in via Camozani 1. a Genova-Voltrt. 
Milano. 23 febbraio 1985 

I compagni della cellula della reda
zione e dei servizi dell'Unita di Mila
no sono affettuosamente vicini al 
compagno Giacomo Cavighone per 
la morte della madre 

TOMMASINA 
CAVIGLIONE 

Milano. 23 febbraio 1985 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI FACCIOLI 
la moglie, ricordandolo con immuta
to affetto a quanti lo conobbero, sot
toscrive in sua memoria lire 20 mila 
per l'Unita. 
Verona. 23 febbraio 1985 

I comunisti a Strasburgo 
«Nella Cee si usi l'Ecu» 
Una risoluzione al Parlamento europeo - Denunciata l'inerzia 
dei governi di fronte allo strapotere del dollaro - Come reagire 

MILANO — L'Impennata del 
dollaro su tutti i mercati va
lutari rappresenta «una delle 
sfide più pericolose al pro
cesso di costruzione dell'Eu
ropa». L'Europa deve quindi 
•reagire coerentemente, se 
non vuole farsi affossare». Lo 
ha detto Aldo Bonaccini, del
la commissione Economica e 
monetaria del Parlamento di 
Strasburgo, ' nell'incontro 
convocato ieri mattina a Mi
lano per presentare alla 
stampa una «proposta di ri
soluzione urgente» che il 
gruppo, comunista ha pre
sentato in materia. Il com
portamento della moneta 
americana, ha aggiunto 
Gianni Cervetti, presidente 
del gruppo, «ha sconvolto a 
tal punto le regole del gioco, 
che oggi si può dire addirit
tura che ci sia una totale as
senza di regole», mentre «il 
sistema monetario europeo è 
bloccato nella sua evoluzio
ne». 

Le forze della maggioran
za «si sono assunte quindi 
una grave responsabilità 
non ponendo subito, fin dal
la sessione di febbraio, in di
scussione la proposta comu
nista» e più in generale la 
questione che essa sollevava, 
{deferendo ancora una volta 
a strada del rinvio. 

Due sono i cardini della 
proposta di risoluzione pre
sentata dai comunisti: raf
forzamento dell'Ecu (l'unità 
di conto europea}, per farne 
la vera moneta della comu
nità; e creazione di una vera 
e propria banca centrale del
la Cee (perché — come ha 
detto Bonaccini — «senza 
una cooperazlone la lotta 
contro la disoccupazione e 
per il rilancio dell'economia 
non è possibile». L'Ecu — ha 
detto Cervetti — come im
pieghi privati «ha sfondato», 
affermandosi come unità di 
conto della quale viene ap
prezzata la stabilità in que
sto periodo di tempeste mo
netarle. 

E invece presso che inesi
stente il suo utilizzo «pubbli

co». Ecco perché il gruppo 
comunista chiede che tutte 
le attività interne alla Cee 
siano regolate in Ecu; che 
tutti 1 grandi acquisti — ma-
•terie prime, risorse energeti
che — siano negoziati in 
Ecu, e che in generale l'Ecu 
divenga il punto di riferi
mento di tutto il sistema 
agroalimentare comunita
rio. 

Si tratta in sostanza di evi
tare di andare in ordine 
sparso al confronto con 11 
dollaro: in caso contrario — 
ha detto Bonaccini — «conti
nueremo a finanziare l'eco
nomia Usa. ricca di capitali, 
con le risorse di paesi che ne 
sono poveri». 

«Qualcuno dirà che ce 

Brevi 

l'abbiamo con gli americani. 
No, non ce l'abbiamo con lo
ro, ma con la "benigna indif
ferenza" dell'Europa verso le 
disastrose conseguenze che 
la crescita abnorme del dol
laro provoca sulla nostra 
economia, e con l'inerzia dei 
paesi europei; ce l'abbiamo 
quindi in particolare con le 
gisizionl del governo della 

f t, che si oppone a un serio 
intervento della Comunità». 

Ecco perché, rinviato l'e
same della proposta dalle 
forze della maggioranza, i 
comunisti ne solleciteranno 
la discussione fin dalla pros
sima sessione del Parlamen
to europeo. 

Dario Venegonì 

Precettati uomini radar: voli regolari 
ROMA — Ogca e domani voi regolari nonostante lo sciopero proclamato dai 
cootrofcn di voto (Ma ragiona di Roma. R prefetto dola capitala ha infatti 
proceduto par la seconda volta ala precettazione degfi intontirà radar» dal 
sindacato autonomo Anpcat. su sagnafacone del mtnstro dai trasporti Signo
rile. 

Consiglio di amministrazione Ediesse 
ROMA — La segretaria nazionale Cga ha nominato Federico Coen. c*a («ret
tore di Mondo Operavo, presidente del consiglio di amministrazione Edwsae. 
AmmmtMratore delegato è stato nominata Aborto Scarponi. 9* * atto) e 
ecStondn Editori Rwnrti Riviste. 

Polizze vita: richieste degli assicuratori 
ROMA — Dopo la proposta dal Comitato ristretto data con»miss«rjne finanie 
e tesoro daM Camera sufta tassazione de** pofczxe vrta (cosi come avviene per 
le aquiovanni). le compagnie di asscia-anone hanno chmto modifiche. In 
particolare le assicurazioni chiedono di elevare a tetto di indeduobftta del 
premio pagato afte compagnie (fino a 2 mSoni e mezzo ramo). 

Rft: no sindacale al sabato lavorativo 
BONN — La Dgb (la federazione sindacate unitaria tedesca) ha respinto con 
durezza una proposta dal ministro federale a) lavoro par 1 riprowo dal sabato 
lavorativo. I sindacati hanno rimproverato aTesponente governativo una ito
tele subalternità» eoS intarassi dsgR industriali. La Dgb era già sul piede di 
allarme per ima presa di poaiaona dola Confindustna favorevole ad 
contrattazione elastca sul mudato di quata statunrtense. 

Trattative «intercompartimentali» 
ROMA — Cgl-Cisl*Ua dal pubbtco impiago hanno chiesto rimmetSete 
tura dalle trattative col governo por a negoziato tintercornpartimentala», che 
nguarda la materie normative e stonati comuni a tutti i tenori Dubbici. 

Un po' di profitto nel 
salario della commessa 

E la settimana di lavoro a 38 ore 
Come e cosa si è contrattato per l'integrativo del gruppo commerciale «Rinascento 
Di Gioacchino (Filcams-Cgil): «C'entra la Fiat ma non è passata la linea di Romiti» 

ROMA — La Fiat c'entra ma 
la linea della Fiat non è pas
sata. C'entra perché è la sua 
finanziarla, l'Ifl-Flat appun
to, che controlla il gruppo 
«Rinascente» (l grandi ma
gazzini omonimi e quelli 
dell'Uplm e Sma più la cate
na di Ipermercati) che ha ap
pena concluso l'Integrativo 
aziendale con tutte e tre le 
organizzazioni sindacali di 
categoria del commercio. Si 
è contrattato, Insomma, sot
to 1 tuoni e 1 fulmini di Cesa
re Romiti, la punta di dia
mante di quello schieramen
to padronale che cerca di 
«sterilizzare» le relazioni sin
dacali. Già questo è un risul
tato. Ma nelle 48 cartelle del
l'intesa c'è un di più su que
stioni come l'orario, il sala
rlo professionale e la riparti
zione della produttività (In 
questo caso calcolata sulla 
base del fatturato) destinato 
ad avere una risonanza più 
generale. • -

«Forse abbiamo visto l'al
tra faccia della Fiat. DI sicu
ro abbiamo fatto contare nei 
rapporti di forza una piatta
forma rlvendicatlva definita 
con il consenso del lavorato
ri e fortemente unitaria», 
commenta Roberto Di 
Gioacchino, segretario gene
rale aggiunto della Filcams-
Cgil. Vediamo come. 

Sull'orario. Dal 1° maggio 
l'orario effettivo settimanale 
sarà portato a 39 ore. Dal 1° 
gennaio dell'86 la settimana 
lavorativa sarà di 38 ore. 
Raggiunto questo traguardo 
sarà possibile concordare la 
sperimentazione di una ulte
riore redlstrlbuzlone d'ora
rlo. In questa operazione 1 la
voratori riversano il pac
chetto di 96 ore di permessi 
conquistato con gli ultimi 
contratti collettivi più due 
delle cinque festività abolite: 
40 ore quest'anno, il resto nel 
1986. Ma l'azienda si fa cari
co della mezz'ora di riduzio
ne dell'orario che manca per 
far quadrare 1 conti del nuo
vo assetto della settimana 
lavorativa. 

— È riduzione generalizza
ta o articolata? 
«È — risponde Di Gioac

chino — una conquista ge
nerale ma da gestire con l'ar
ticolazione. Il passaggio po
litico più rilevante è dato 
proprio nel consegnare la 
manovra sull'orario ai dele-

Denuncia 
dell'Iva 
rinvio al 
31 marzo 

ROMA — La commissione Fi
nanze del Senato ha approvato 
ieri, in sede deliberante (il 
provvedimento passa subito al
la Camera), il disegno di legge 
che sposta al 31 marzo i termini 
per la presentazione della di
chiarazione Iva e, conseguente
mente, per esercitare l'opzione 
per il regime ordinario, come 
stabilito dal decreto Visentini. 
Per capire bene la norma, si 
tratta di questo: tutti i soggetti 
(che denunciano entro i 780 mi
lioni) che possono scegliere tra 
regime forfettario e regime or
dinario avranno tempo per la 
denuncia fino al 31 marzo; per 
gli altri resta ferma la data del 
5 marzo. 

In sede di approvazione, è 
stata accolta una proposta co
munista. illustrata dal senatore 
Sergio Pollastrelli, che sposta 
al 15 aprile i termini per la 
compilazione e vidimazione del 
prospetto delle attività e passi
vità esistenti al primo gennaio 
1985. 

Il parlamentare comunista 
ha pure avanzato un'altra pro
posta: ridurre le pesanti diffi
coltà pratiche e burocratiche 
per i contribuenti che optano 
per la contabilità ordinaria, at
traverso sistemi contabili mec
canizzati dei Centri elaborazio
ne dati, che dovrebbe essere 
autorizzati a provvedere alla 
numerazione e vidimazione di 
un solo registro. Di fronte al
l'assicurazione del ministro di 
affrontare e risolvere con ur
genza questo problema, l'e
mendamento è stato ritirato. 

L'esame del disegno di legge 
ha fornito l'occasione ai senato
ri del Pei per un richiamo al 
ministro delle Finanze di 
adempiere puntualmente al
l'impegno assunto in occasione 
della conversione in legge del 
decreto Visentini, di riferire in 
Parlamento entro il dicembre 
1985 sulle prime fasi di applica
zione del provvedimento. 

n.c. 

gatl per viverla nel territorio 
In rapporto a tutte le variabi
li (turni, organizzazione del 
lavoro, flessibilità contratta
ta, utilizzo degli Impianti) 
così da creare le condizioni 
di nuova occupazione». 

Sul salarlo. È la soluzione 
più Innovativa (fa anche di
scutere). La formula proto
collare definisce «un premio 
di produttività che remune
ra gli incrementi del fattura
to reale a parità di ore lavo
rate (espresse In unità equi
valenti a full-time) ed alla 
condizione del mantenimen
to del salarlo reale rispetto 
all'Inflazione». 

— Cosa significa concreta
mente? 
«Che abbiamo contrattato 

una quota di Incrementi del
la produttività globale del

l'azienda (e non solo quella 
del lavoro) che, Insieme alla 
garanzia del potere d'acqui
sto rispetto all'indice del co
sto della vita, concorre alla 
valorizzazione del salario 
professionale». 

Il meccanismo è compli
cato. Cerchiamo di esem
plificarlo con un esempio. 
Nel 1984, rispetto al 1983, si è 
registrato un Incremento del 
fatturato reale di due punti 
che corrisponde In pratica a 
200 mila lire di aumento sa
lariale. Nello stesso anno 11 
costo del lavoro per unità di 
prodotto nel settore è stato 
del 7,5%, cioè di tre punti al 
di sotto dell'indice Istat del 
costo della vita (10,5%). Sono 
altri 3 punti equivalenti a 
300 mila lircln tutto 500 mi
la lire annue. SI tratta di un 

Omeca di Reggio G 
sospensione 
per 190 operai 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Lo scontro fra gli operai delle Ome
ca e la direzione aziendale (Eflm-Fiat) diventa sempre più 
acuto: nonostante l'incontro a Roma con il ministro Signori
le, la direzione ha annunciato, a partire dal prossimo lunedi, 
la messa a cassa integrazione di centonovanta operai. Dagli 
annunci si è già passati ai fatti con l'elenco dei colpiti dall'in
giustificato provvedimento: le Omeca, stabilimento per la 
costruzione di carri e vetture ferroviarie, sonoaltamente pro
duttive anche se, progressivamente, la fabbrica è stata ridot
ta dalla Fiat ad assemblaggio di prodotti lavorati altrove. 
L'allarme fra le maestranze che da tre giorni effettuano scio
peri e manifestazioni di protesta, è culminato con l'occupa
zione della sala del Consiglio regionale: oltre cinquecento 
lavoratori, dopo una leggera scaramuccia con gli agenti di 
guardia, sono entrati nella sede del Consiglio regionale per 
sostenere un intervento della Regione nella vertenza che ri
schia di precipitare. Solo il gruppo regionale comunista si è 
confrontato con gli operai in lotta esprimendo solidarietà e 
sostegno ad una battaglia che non può limitarsi alla soprav
vivenza ma deve necessariamente porre una questione di 
potenziamento e diverisificazione produttiva. L'allarme de
gli operai, che avevano proposto nel giorni scorsi una rota
zione della messa a cassa integrazione o un giorno di riposo 
ogni quindici, è vivo anche perché si parla con insistenza di 
ridurre ad otto le attuali cinquantasei fabbriche del settore 
Materferro. Le organizzazioni sindacali della Cgll-Cisl-Ull 
non escludono il ricorso, nei prossimi giorni, ad uno sciopero 
generale della città qualora non dovessero giungere dalla 
direzione aziendale e dal ministero dei Trasporti notizie che 
assicurino la salvezza ed il ritorno alla normale attività pro
duttiva nelle Omeca. 

Enzo Lacaria 

Piemonte, 
fermi ieri 
dipendenti 
Michelin 
TORINO — È stato forse lo 
sciopero più riuscito nella 
storia della Michelin italiana 
quello al quale hanno dato 
vita ieri i diecimila lavorato
ri delle quattro fabbriche 
piemontesi di pneumatici 
del gruppo. Anche nello sta
bilimento di Cuneo (dove l'i
niziativa sindacale aveva 
trovato in passato notevoli 
ostacoli e difficoltà organiz
zative) hanno incrociato le 
braccia in tanti: almeno 1*80 
per cento del personale com
plessivo. 

Dallo stabilimento torine
se di Dora, che la multina
zionale francese della gom
ma ha in programma di 
chiudere, sono usciti tutti e 
mille i lavoratori che si sono 
uniti poi ai cassintegrati e ai 
consigli di fabbrica di altre 
aziende. Un grande corteo, 
con in testa 1 parlamentari 
della regione e gli ammini
stratori di Comuni, Province 
e Comunità montane pie
montesi, è sfilato per sette 
chilometri, fino all'altro sta
bilimento torinese della Mi
chelin, quello di Stura, dove i 
1200 lavoratori in sciopero 
attendevano ai cancelli. 

Nel corso della manifesta
zione sono state esposte alla 
cittadinanza le ragioni che 
hanno spinto e spingono l di
pendenti Michelin alla mobi
litazione e alla lotta. Il sin
dacato infatti non si oppone 
pregiudizialmente alla chiu
sura della vecchia fabbrica 
di Dora. Si oppone invece, e 
anche con decisione, al ta
glio Indiscriminato di due
mila posti di lavoro, rivendi
cando la mobilità nell'area 
torinese e Io sviluppo di nuo
ve produzione nello stabili
mento di Stura. I posti in pe
ricolo sono mille a Dora, 600 
a Cuneo e gli altri a Stura e 
Alessandria. 

Proposte 
«aperte» 
dalla Cgil 
elettrici 
ROMA — Dall'assemblea del 
350 quadri e delegati del sin
dacato energia Cgil — con
clusasi a Chlanciano — non 
è partita una piattaforma se
parata per il rinnovo dei con
tratti dei 140 mila lavoratori 
elettrici, gasisti e acquedotti-
sti, scaduti ormai da due me
si. Nel tirare le conclusioni di 
un impegnato dibattito, il se
gretario generale del sinda
cato energia Cgil Giorgio 
Bucci, ha dichiarato che le 
proposte dell'assemblea so
no apei le al confronto unita
rio con i lavoratori e flessibili 
ad una mediazione con i sin
dacati Cisl e UH del settore. 

Ciò che non possiamo ac
cettare ancora per molto 
tempo — ha sottolineato 
Giorgio Bucci—è la paralisi, 
il blocco di ogni iniziativa 
unitaria. Non vogliamo — 
ha ribadito Bucci — rinun
ciare al rinnovo dei contratti 
e non vogliamo essere prota
gonisti e responsabili di uno 
scivolamento silenzioso del
le loro decorrenze. 

Il sindacato energia Cgil 
auspica che nei prossimi 
giorni sia possibile varare 
una piattaforma unitaria 
per 11 settore acqua gas, 
mentre per l'Enel e le azien
de municipalizzate rivolge 
un Invito ai sindacati della 
Osi e UH del settore perché 
siano recuperati i gravi ri
tardi già registrati e, con 1 
Erossiml incontri, sia possi

ne costruire un progetto 
unitario che dia certezza al 
lavoratori della volontà di 
rinnovare i contratti. 

I rapporti unitari tra 1 sin
dacati dell'energia sono da 
tempo segnati da profonde 
divergenze. Nel mesi scorsi 
Clsl e UH hanno firmato un 
contratto separato con l'E
nel vigorosamente contra
s ta lo dalla Cgil. Dalla as
semblea di Chlanciano parte 
dunque un'iniziativa che 
tende a rimarginare ferite 
profonde e recenti. 

valore medio, da ripararne 
trare tra 1 diversi livelli prò 
fesslonall. Punto di riferi 
mento è, comunque, Il quar 
to livello dove si colloca 1 
gran parte del lavoratori d( 
settore (per usare un neolc 
glsmo potremmo dire che 1 
500 mila lire vanno ali 
«commessa-massa»). In ogr 
caso, è stato garantito un Ir 
cremento minimo salarla1 

nel triennio pari a 1.400.0C 
lire, che a regime significhi 
rà un aumento in busta pag 
mensile di 40.000 lire ripari 
metralo. 

— È una rottura 0 una i 
novazione del «fisso» trac 
zionale? 
«Se pensiamo che Romlt 

la Confindustria hanno e 
me linea strategica di sco 
tro con 11 sindacato la neg 
zione dell'utilizzazione dei 
Incrementi di produttivi 
che sono 11 tratto più slgnl 
catlvo della rivoluzione t< 
nologlca In atto (al massit 
si concede qualcosa ma u 
laterarmente, senza contr 
tazione), allora la rotturi 
nel fronte delle contropa 
Per noi è un cambiamene 
qualità, coerente con la se 
ta della professionalità < 
consolida gli stessi risull 
tradizionali. La sua port 
politica, è tanto più sigr 
catlva se consideriamo 
nell'accordo c'è potere 
controllo e di contrattaci 
sulle variabili che portar 
incrementi di produttivi 
sulla loro destinazione». 

Molle lacune, Infatti, s 
state colmate con l'int 
Dalla conferma dell'in 
gno triennale di Investln 
ti per 200 miliardi con 1 
nuove assunzioni al ral 
zamento del sistema dell 
lazioni sindacali sul mot 
lanciato dal protocollo 
C'è anche un capitolo a 
sito per i quadri in cui si < 
nisce l'indennità di funz 
recuperando una parte < 
erogazioni unilaterali de 
zienda. 

— Il bilancio qual è? 
-- «Certo, abbiamo pers 
cune certezze che però 
tenevano più, ma spcrii 
tiamo del nuovo — cont 
Di Gioacchino — con l'a 
zione di andare avant 
consenso e la partecipa: 
delle strutture e dei la1 

tori». 

Aumentai 
più del 7° 
le assi-

ROMA — Le assicuri 
aumenteranno più del 
per cento. Verrà, dunqi 
trepassato, anche in e 
campo, il tetto dell'ini 
ne programmato dal f 
no. Sono queste le conc 
ni della commissione 1 
che verranno presto pi 
esame dal comitato ini 
nisteriale prezzi. L'aui 
dei premi assicurativi 
autovetture sarà — s 
secondo le antlclpazlo 
gli orientamenti della 
missione Filippi — par 
per cento. Per gli aul 
fino a quaranta quln 
conto proprio raggiun 
9,4 per cento, per gli av 
ri sino quaranta quln 
conto terzi 11 6,5 per 
per gli autocarri sopra 
ranta quintali in coni 
prio l'8,9 per cento, 1 
autocarri oltre i qu 
quintali in conto ten 
per cento, per gli a 
extraurbani 11 7,7 per 
per gli autobus urbai 
per cento, per motocli 
clomotori 1173 per cei 
i veicoli speciali il ' 
cento. La commissic 
llppi ha anche prop 
Cip di modificare la w 
nus-malus, portando 
se di ingresso del ve 
nuova lmmatricc 
dalla sesta alla setti 
sesta, peraltro, dovrt 
manere la classe d'i 
per gli automobilisti 
sicurati. 

È stato invece di 
rinviare all'anno vei 
redlstrlbuzlone delle 
riffarlo. 

La commissione FI 
Illustrato Ieri sera, 1 
stri competenti la su, 
sta nei corso di un 
riunione tenutasi al 
ro dell'Industria. 

^vafc^^T^tó^^^ iti-ià. 


